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BUON NATALE 2006 





Cari Parrocchiani, 
a Voi vicini o lontani, il nostro fraterno augurio, accompagnato 
dalla simpatia e dalle preghiere: 
BUON NATALE! 

Vi offriamo questi pensieri, che sgorgano soprattutto dal nostro 
cuore di sacerdoti , a servizio delle nostre Cinque Comunità . 
Il PRESEPIO. La narrazione evangelica di Luca ha fatto sorge- 
re l’antichissima e gentilissima tradizione del Presepio, che non 
dovrebbe mancare in ogni nostra casa. Questa tradizione cristia- 
na, si è diffusa ad opera di San Francesco, il quale compose a 
Greggio (Rieti) il primo Presepio. Il Presepio non è folklore 
natalizio, ma espressione di un profondo insegnamento teologico 
sul Natale. Ci dice che Gesù è nato in un preciso tempo della sto- 
ria, in un preciso luogo; la sua nascita è pienamente umana. Il 
mistero dell’Incarnazione è questo: “ Il Figlio di Dio si è incarna- 
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo”. 

Grande, sublime MISTERO ! Dio s'è fatto come noi ! 
IL MESSAGGIO degli ANGELI. L'angelo del Natale annuncia 
una grande gioia e dichiara che essa è destinata ai pastori, ma 
anche a tutto il popolo. Motivo della gioia è il fatto che è “nato”, 





ed è nato il Cristo Signore Salvatore. Grandioso è pure il messag- 
gio della “moltitudine” degli angeli che si arricchisce con la lode a Dio, per quanto ha compiuto in Maria. 

“ In cielo gloria a Dio, in terra pace agli uomini che Dio ama!”. 
Scriverà San Giovanni: “ Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito...” (Gv. 3,16). “Sorridi, 
Dio ti ama!”. 
ANDARE a BETLEMME. Siamo tutti invitati, in questo Natale, ad andare a Betlemme, camminando con i 
Magi, seguendo la Stella. I Magi, esperti di astrologia, pensatori alla ricerca della sapienza religiosa. 
Vengono da Oriente, cioè da lontano, stanno uscendo dalle “tenebre , dalla fitta nebbia” e camminano alla 
ricerca della Luce. Seguono una Stella, che è apparsa in cielo. Essa per loro è “guida”, ma anche “segno”. Li 
conduce a Betlemme e si ferma sul luogo dove si trova il Bambino. 

Dio guida l’uomo alla verità. 

L'uomo lo ricerca per mezzo del pensiero e della scienza. Attraverso le creature Dio può essere “trovato”. 


Ecco la grande FELICITA"! 


I Vostri Sacerdoti 
Don Plinio, don Adolfo, don Edoardo, don Albino 


I fanciulli con i quali faccio un cammi- 
no di fede non sono al primo incontro 
con il Signore Gesù. Dal giorno del 
Battesimo viviamo con lui nella Chiesa, 
in casa, in Parrocchia. 

Alla luce del vangelo tutti gli educatori 
diventano consapevoli della loro 
responsabilità: nonni, genitori,padrini, 
amici e catechisti devono compiere la 
missione che Gesù ha loro affidato 
come cristiani. La Domenica è il grande 
giorno della chiamata del Signore e i 
fanciulli se sostenuti comprendono 
meglio se in famiglia i genitori sanno 
dare con l’esempio una risposta di pre- 
senza coerente. La vita è il luogo di 
incontro tra Dio, l’uomo e la liturgia, i 
sacramenti, la preghiera e l’ascolto 
della Parola di Dio ci aiutano ad entrare 
in questo mistero . Oggi a volte il ritmo 
della vita sembra toglierci il respiro; 
quasi senza accorgersi preferiamo le 
cose alle persone, il profitto alla dispo- 


nibilità e al servizio relegando Dio 


all’ultimo posto. 

Eppure a noi arrivano infiniti segni del 
Suo Amore; in molti modi egli ci chia- 
ma, ci invita a preparare le nostre stra- 
de, strade da Lui tracciate con la Sua 
infinita misericordia. 


Catechesi 


Nel periodo dell’avvento la Chiesa ci 
ricorda le promesse dell’antica alleanza 
per destare in noi ed accogliere la pre- 
senza del Signore nella nostra vita. 

Chi sa attendere il Signore cammina 
melle-sue strade. I canti, il presepe, i tea- 
tri, le veglie celebrative riempiono il 
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I bambini durante la S. Messa di inizio anno catechistico. 





cuore di luce e di amore. Natale vuol 
dire riconoscere la gioia della nuova 
nascita che Gesù ci dona per far la pace, 
per promuovere la vita, per donare il 
nostro amore ai piccoli, ai poveri, agli 
ammalati e ai soli. 

Suor Beniamina 


Il consiglio Pastorale a Basiliano 


Il Consiglio Pastorale di Basiliano riu- 
nitosi periodicamente in questo anno 
ha affrontato le problematiche inerenti 
la vita Comunitaria della Parrocchia, 
la pastorale e le feste liturgiche. 
Significativa in questo ambito è la pre- 
senza dei laici sempre più responsabi- 
lizzati e parte attiva nella nostra 
Comunità anche per venire incontro ai 
sacerdoti coinvolti nel loro ministero 
sacerdotale in un numero sempre mag- 
giore di parrocchie. 

In queste riunioni è emersa anche la 
necessità della formazione dei laici 
che dovranno sopperire nelle comunità 
a certe funzioni delegate dal parroco: 
liturgia delia Parola quando il Parroco 
non può celebrare la Santa Messa, 
distribuzione della comunione ed altre 
funzioni. La giusta preoccupazione del 
nostro Arcivescovo è che le Chiese 
non devono e non dovranno essere 
chiuse. Pertanto il ruolo dei laici dovrà 
essere sempre più importante nei riti e 
nelle liturgie che dovranno coinvolge- 
re tutti per la trasmissione dell’impor- 
tante dono della fede. 


Una fede che dia senso al vivere, 
forza al cammino, significato al 
sacrificio, certezza ai dubbi, speran- 
za alle delusioni, coraggio alle 
paure, vigore alle stanchezze, sen- 
tieri ai smarrimenti, luce alle notti 
dello spirito, riposo e pace alle 
ansie del cuore. 


Fiduciosi nella crescita morale della 
nostra comunità aspettiamo tutte le 
persone di buona volontà sia giova- 
ni che anziani ad aggregarsi nelle 
molteplici attività che la Parrocchia 
offre in modo che la nostra comu- 
nità cristiana sia sempre lievito e 
testimone del Cristo Risorto. 





Come appariva la piazza di Basiliano tra le due guerre mondiali 


Rendiconto del Consiglio affari economici della Parrocchia di Basiliano 


Anche quest'anno volge al termine e, come con- 
suetudine, il consiglio economico Parrocchiale 
rende relazione delle varie opere che nell’arco 
dell’anno abbiamo portato a compimento. 

Prima però, un doveroso ringraziamento lo rivol- 
giamo a tutti gli offerenti che con il loro contributo 
hanno permesso di procedere all’esecuzione di 
alcune opere di grande rilevanza economica. 
Inoltre un grazie di cuore alle persone che ci hanno 
sostenuto moralmente e materialmente per il rag- 
giungimento degli obbiettivi che ci eravamo pro- 
posti. 

Il primo capitolo di spesa è consistito nel portare a 
termine i lavori all’interno della casa canonica 
(incominciati l’anno scorso) con il rifacimento 
della pavimentazione del porticato (ingresso del 
cortile della canonica) con la posa di lastre in pie- 
tra piasentina che ha comportato una spesa com- 
plessiva di € 7°179,84, 

Il secondo capitolo di spesa è stato l'intervento di 
straordinaria manutenzione delle campane da parte 
della ditta Simet che ha comportato la rotazione 
delle stesse e che ha permesso al batacchio di col- 
pire in sedi non usurate. 

Infine, l’ultima opera completata riguarda la crea- 
zione di un campetto di calcio a cinque, abilitato 
pure a campo da tennis, pallavolo, pallacanestro e 
per altri usi e manifestazioni. 

Detto campetto è stato realizzato nell’orto (ex. 
vigna) della casa canonica attualmente inutilizzato. 
Abbiamo pertanto ritenuto renderlo vitale venendo 
incontro alle esigenze dei giovani di oggi e quelli 
di domani offrendo un complesso in un luogo ido- 
neo a servire come luogo di crescita, di aggrega- 
zione, di sviluppo e divertimento. 


"Dopo qualche annata trascorsa nel limbo del cen- 
tro classifica della terza categoria, il 7 Spighe che 
sta conducendo al 1° posto il proprio girone, pare 

un'altra squadra, sia nell'età dei giocatori, notevol- 
mente scesa grazie all'innesto di molti giovani, che 
nell'appartenenza degli stessi al comune di 
Basiliano. A 3 partite dalla conclusione del girone 
d'andata, la squadra locale è al primo posto con 3 
punti di vantaggio sulla diretta inseguitrice, e i 
ragazzi di mister Giorgio Pavan non vogliono farsi 
scappare la ghiotta occasione per il tanto agognato 
salto di categoria. Ì giocatori che ogni domenica 
difendono i colori bianconeri della società sono: 
Cargnelutti, Dolso, Pertoldi, Dominici, Del 
Giudice, Del Negro, Vendramin, Zilli, Basaldella, 
Piccotti, De Palma, Clocchiatti W., Ciocchiatti G., 


Approfittiamo per raccomandare ai giovani che il 
luogo che andranno a frequentare rimane e sarà 
sempre quello dei rispetto e dell’uso che lo con- 
traddistingue evitando atti vandalici e curando la 
sua conservazione. 

Anche per questo ringraziamo tutti i giovani che 
hanno devoluto per tale scopo la somma di €. 
8’858,84 ricavata nel tempo con la vendita di carta 
e del ferro. Detta somma è stata utilizzata per for- 
nire il campo giochi di un impianto di illuminazio- 
ne, così da renderlo praticabile durante il periodo 
invernale e nelle ore notturne. 

I lavori sono stati ultimati e l'inaugurazione 
dell’impianto si è svolta in canonica il mese di set- 
tembre con un torneo di calcio. 

Concludiamo nel portare a conoscenza che l’infra- 
struttura nel suo complesso ha comportato una 





Di Filippo, Greatti, Cannone, Fabbro, 
Mattiussi e Visentin. Allenatore: Giorgio 
Pavan. Accompagnatori ufficiali: 
Mattiussi Umberto, Benedetti Lauro e 
Giorgio Romano. Ma oltre alla prima 
squadra, il 7 Spighe può vantarsi di un 
ottimo settore giovanile, composto dai 
primi calci, dalla squadra dei pulcini, 
esordienti e giovanissimi, fino ad arriva- 
re agli juniores di mister Carletto 
Mattiussi, che già da 3 anni si stanno 
attestando nelle zone alte della classifica 
del proprio campionato. Un in bocca al lupo a tutti 
i ragazzi e un grazie a tutti coloro che permettono 
loro di giocare allo sport più bello del mondo, dal 
presidente Del Negro, ai dirigenti, ai custodi dei 


La squadra delle sette spighe nel campionato 2006-2007 


spesa di €. 76°921,00 . 
Tutte le spese elencate sono state regolarmente 
pagate con i fondi della Chiesa. 
Desideriamo inoltre segnalare che 147 famiglie 
della nostra comunità hanno devoluto per l’anima- 
tico dei Parroci e pro Chiesa la somma di €. 
6’565,00. 
Detta somma ci è stata corrisposta dalla consegna 
delle buste che inoltriamo ogni fine anno a tutte le 
famiglie di Basiliano riferitasi all'anno 2005. 
I sacerdoti, il consiglio pastorale e il consiglio eco- 
nomico sentitamente ringraziano. 
Cogliamo l’occasione per porgere a tutti Voi i 
nostri più sinceri auguri di buone feste. 
Per il consiglio economico della 
Parrocchia di Basiliano 
Sut Tarcisio 


i IENE > 
La nuova pavimentazione nel sottoportico della canonica 





campi sportivi, fino a chi si impegna nel chiosco 
per rallegrare agli spettatori la visione delle partite 
dei bianconeri". 

Carlo Pertoldi 





Il calcio a Basiliano è sempre stata una bella e appassionata realtà. Un ulteriore dimostrazione è la foto che ritrae giovani, oramai avanti con 
gli anni e taluni già deceduti , che si cimentano in una partita nel lontano 1959 tra “Falliti e Speranze” 
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Si riconoscono da sinistra a destra: Antonio Capizzi guardalinee, Fabris Paolo, Di Benedetto Faustino, Deanna Pierantonio, Fabris Giuseppe, Renzulli Gianni, Galvagno 
Mario, Morellato Giovanni, Di Filippo Bruno, Danesin Franco, Giacometti Mario, Di Filippo Ottavino, Carabiniere di stanza a Basiliano, Nobile Marcello, Salvador 
Nino, Bertolutti Franco, Zuliani Enore, Di Filippo Luciano, Greatti Ettore, Veronese Enzo, Matiussi Sereno, Dal Bon Angelo, Fabris Romano, Chiandussi Luigino, 
Pascolo Luciano guardalinee. Accosciato con il pallone sul palmo della mano l’indimenticabile barbiere Concina Gino. 


La solenne celebrazione liturgica 
dell'Epifania si è aperta con la bene- 
dizione dell’acqua, del sale e dei frut- 
ti della terra. Don Plinio all’omelia 
ha spiegato che Epifania significa 
manifestazione del Re-Messia 
d'Israele a tutte le genti: il bimbo del 
Natale è Colui che era atteso per gui- 
dare i popoli verso la luce della sal- 
Vezza. 

Nel pomeriggio, alle 14,30, in chiesa, 
c’è stata la benedizione dei bambini 
particolarmente numerosi quest’an- 
no. Successivamente presso la sala 





Don Plinio intrattiene i ragazzi con dei giochi 


6 gennaio 2006 Epifania 


parrocchiale la befana, arrivata in tan- 
dem con babbo natale, ha distribuito i 
doni ai bambini presenti. Tutti hanno 
potuto vedere poi il video che ritraeva 
i presepi preparati dai bambini delle 
nostre comunità. La festa è stata ani- 
mata da musiche eseguite da Fabris 
Adriano all’organo e Galasso Luigi, 
nipote di don Plinio, alla tromba. 

Dopo la lotteria e la consumazione 
della cioccolata calda, la giornata si è 
conclusa con l'accensione del “pigna- 
rul” allestito presso il campetto della 
canonica. 


1) 
di. 

















La befana assieme a babbo natale arriva con il carico dei doni sul tandem 


04 Febbraio 2006 Il funerale di Ezio Mattiussi e Elsa Muneretto 


Per una dolorosa e triste coincidenza 
giovedì 2 febbraio sono deceduti i 
cognati Mattiussi Ezio, coniugato 
con Rita Di Benedetto, e Muneretto 
Elsa coniugata con Franco 
Mattiussi. Abitavano, con le rispetti- 
ve famiglie, nello stesso immobile 
suddiviso in due appartamenti. Al 
funerale ha partecipato una folla 
enorme composta da parenti, amici, 
e conoscenti. 

La celebrazione esequiale, partico- 
larmente toccante, è stata presieduta 
dal parroco don Plinio Galasso e 
concelebrata dai sacerdoti Nobile 
Don Luciano e Comello Don 
Adolfo. All’omelia il celebrante ha 
ripercorso la figura degli estinti: 
Ezio, che nell’età giovanile si fece 
notare nelle file del Basiliano come 
valido portiere, fece l’agricoltore 
fino all’età della pensione. Al di là 
del suo carattere estroverso ed esu- 
berante, era molto legato alla comu- 
nità ed alla sua famiglia. 

Elsa, grande figura di donna, di 
madre e di sposa. Persona solare, dal 


Mattiussi Ezio 


portamento signorile, servizievole, 
educata e sempre entusiasta. In 
molti, nei discorsi tra la gente, si 
chiedevano il perché il Signore ha 
voluto questa dipartita in una situa- 
zione dove la sua presenza sarebbe 
stata ancora necessaria. 

Ma sappiamo bene che le vie del 
Signore non sono le nostre vie, i 
suoi pensieri non sono i nostri pen- 
sieri, i suoi progetti non sono i nostri 





Muneretto Elsa 


progetti. Lui il Cristo, il Risorto ci 
ha promesso che non ci abbandonerà 
e non ci lascierà orfani. E’ l’abban- 
donarsi a Lui, che ci fà capire il 
senso della vita anche in questo 
momento di tribolazione, ed è la 
garanzia che un giorno tutti ci ritro- 
veremo in cielo dove non ci sarà più 
pianto e lamento e potremmo gioire 
della Sua presenza accanto a tutti 
quelli a cui abbiamo voluto bene. 


05 febbraio 2006 Padre Vincenzo Frisullo 


Padre Vincenzo ha voluto anche 
quest'anno venire a trovare i suoi 
parenti a Basiliano e celebrare la 
Santa Messa nella nostra 
Parrocchiale.. Durante la celebra- 
zione liturgica due ragazze gli 
hanno consegnato delle offerte per 
la sua missione in Brasile frutto 
del ricavato della vendita di doni 
durante il mercatino di Natale. 
Padre Vincenzo ha voluto illustra- 
re alla comunità presente come 
sono state impiegate le offerte 
ricevute negli anni passati. La sua 
parrocchia consta di circa 70°000 
persone. C’è un alto tasso di 
povertà e di conseguenza di mal- 
nutrizione nei piccoli. Non esiste 
nessun ospedale, ma due dispensa- 
ri dove i medici visitano ibambini 
ed indirizzano i loro genitori in 
Parrocchia dove possono trovare 
alimenti che i volontari preparano 
per sopperire a questa carenza. 
Seguono circa 500 bambini e que- 
ste offerte sono una benedizione 
del cielo a gente che non possiede 
nulla. 

La celebrazione liturgica si è con- 
clusa con la benedizione delle can- 
dele e la benedizione della gola da 
parte del parroco don Plinio. 





Don Plinio durante la benedizione della gola ai chierichetti nella ricorrenza della festività di San Biagio 


12 febbraio 2006 Giacomini don Gianni 


Mentre don Plinio si trovava a Sappada 
con i ragazzi delle nostre comunità, cele- 
brante della messa domenicale è stato 
Giacomini don Gianni nativo di Tomba di 
Mereto. Laureato in letteratura straniera 
presso l’università di Torino ha illustrato, 
durante l’omelia, la sua missione pastora- 
le presso gli emigranti. Infatti è stato 
prima per dodici anni in Svizzera e suc- 
cessivamente per ventitré anni in 
Germania. Oltre all’illustrazione del 
Vangelo della giornata odierna, significa- 
tivo è stato il messaggio e l’invito a socia- 
lizzare onde evitare situazioni di chiusu- 
ra, isolamento ed emarginazione che por- 
tano spesse volte alla depressione. Questa 
testimonianza è frutto della sua esperien- 
za con gli emigranti all’estero che in tanti 
casi venivano da quelle realtà emarginati. 
Il suo compito era il più delle volte, 
mediante la liturgia domenicale o l’orga- 
nizzazione di feste, di radunarli perché 
tutti si sentissero appartenenti ad una 
comunità. 





Don Giacomini Gianni mentre celebra la liturgia Eucaristica 


12 febbraio 2006 gita sulla neve 


Sappada, la splendida località 
Cadorina, ci ha accolto con simpatia, 
domenica 12 febbario 2006, regalando- 
ci un bel sole, un cielo stupendamente 
azzurro ed una incantevole 
“Nevelandia”. I nostri ragazzi sono 
stati accompagnati da Don Plinio e da 
diversi genitori, per un totale di una 
cinquantina di persone. Si sono diverti- 
ti un mondo, potendo scegliere tra slit- 
tini, gommoni ed il pattinaggio. C’è chi 
ha voluto provare tutte le forme di gio- 
chi con la neve e chi ha sperimentato 
pure il “moto-sky” con il proprio geni- 
tore. La S.Messa a Cima Sappada, il 
pranzo al sacco nella Sala 
Parrocchiale ed i canti e le barzellette 
in Pullman hanno completato il pro- 
gramma. Al calar del sole siamo rien- 
trati a Basiliano felici e ... stanchissimi. 
Al prossimo anno! 


Il divertimento dei nostri ragazzi a Sappada 





21 febbraio 2006 Ci ha lasciati Luigino Zanzero 


Grande è stata la commozione tra i 
Parrocchiani di Basiliano quando, 
subito dopo mezzogiorno, si è spar- 
sa la voce che Luigino “Sansar” era 
deceduto. Fin da ragazzo nella bot- 
tega artigianale di famiglia esercitò 
la professione del falegname con 
sacrificio e dedizione. Il parroco 
all’omelia ha voluto chiamarlo 
“professionista del legno”. 

Luigino, oltre alla sua famiglia, 
era legato anche alla vita sociale 
della nostra comunità. Nello sport, 
nelle attività locali e nella 
Parrocchia mai faceva mancare il 
suo suggerimento, la sua disponi- 
bilità ed il suo contributo. La cele- 
brazione esequiale presieduta da 
don Plinio Galasso e concelebrata 
da don Adolfo Comello e don 
Gianni Fuccaro, animata dal coro 
degli alpini della sezione di 
Basiliano, ha visto la partecipazio- 
ne di una folla immensa a testimo- 
nianza dell’affetto e della stima 
che Luigino e la sua famiglia 
hanno cementato nella nostra 
comunità. Dopo la S. Messa una 
lunga fiumana di gente si è incam- 
minata verso il cimitero con in 
testa la croce che sostiene il Cristo 
che Luigino ha amato e che lo ha 
portato per diversi anni nelle 
nostre processioni . 





Luigi Zanzero con la croce nella processione 
del “Perdon de Madone” del 2004 


Cyar Vigji, 

no savevi cemùt fà a mandàti vie che- 
ste letare, si viot propit che cuant che 
Ji è vecjos no st cfate plui nissun rim- 
pin par podé fà ce che vi viùl. Cuant 
che si jere fruts... Bastave, in dicem- 
bar, mandà une letare in Paradîs e 
subit Sante Lussie ti lassàve tal bar- 
con ce che tu i vevis domanddi, forsit 
ale di mancul, parcè che ta chei 
timpd... 


Par fortune che o ài cjatàt chest bole- 
tin par contàti ce che tai miei siums 0 
varès volit dîti plui in là tai agns, 
magari tes clipis serio di istàt, sentàts 
fair tu e Jo, fiùr de puarte di cjase, come 
tai timpo lontano far de puarte de t6 
cjase, lè che to pari al veve metàt 
adune une bancje par i vielis. 

Il penststu Vigy, ce agno ta chei 
timps? Simpri insiemit a zuià di 
balon dopo jespui tal pantan dal 
cjfamp sportîf fin cuant che al jere 
scùr! 

Une gnot, tornant a cjave, 0 vin cjatàt 
lio sbaris steradis e un tren fer Sore a 
Jerin i zuad6ra dal Inter che, daspò ve 
batt l’Udin, a levin a Milan. Grant 
l'Inter, la t6 cjare Inter, grande 
Milan, une citàt mitiche, sflandordse. 
Batits al Moretti, sotans chei tancj 
che a levin là, sperant... 

È po, un pòc plui grancj, vie ator par 
dut: a Varian, a pît pal troi, cui 
lampy di calòr vie pai monts, cun lis 
dtelis sore di nd, cui rusignui e i grits 
ator di né. 

È po vie bicilete, ogni sere, par duej i 
pato dongye il nestri a cirî fantattio, 0 
disevin, ma anefe a scuvierzi la nestre 
tiere, a cognossi altre int. Tu, tu vevto 
ta ché volte bielzà il notorin: il 
Motom, il favol6s Motom. E né dar 


di te no fasevin tante fadie, la denant 
tu nus tatavio l'atar! 

E ancje vie pes Sagris: seradts e gnoto- 
ladis lungjs, a zuià di briscule, a bevi, 
rii, tabatà... Ce tant contà! 

E a Bavilian nuie sagris ed inalore 
ancye nò tat agno sessante 0 vin tacàt 
cun la sagre dal Perdon. Mica robe di 
pòc: garts di briscule, paradis dal fol- 
clor furlan, mostris (libris, fotogra- 
fils, artisanàt), garis noturnis tipo 
piste pai coridors di bici, comples, 
Dorelli, bandito, pescjts, lotarits e il 
barachin cun la luanie e la cuesote, € 
scampanotà legris. Cùrs pleno di 
gjonde. Orgojos vi jere, parcè che il 
nestri paîs nol veve plui nome i tri- 
duos, la procession plene di standàrda, 
cròs, confenons cun la bande, la sagre 
in place cui fici sul sagràt, ma ance 
la sagre dai bai, de mangfadiwve, des 
cjacarts cun ce tante int che<e vignive 
di fiùr e vi fermave fin tal cricà dal dì, 
cun Gjino del Forno di Colorét che 
nuo contave lis s64 poesits. Puar 
Gjino, ancje lui partît vie masse 
adore! 

E po insiemit a morosà tal tstes pats, 
tu cun Martsa to cun Dorts. Tu tu 
vevts bielzà la machine ta chei timpy: 
al è par chest che 0 podevin là al cine a 
Udin, o là a Lignan. Rivà a Lignan, 
un stum! Jessi a Lignan al jere come 
ve pes mans la plui biele robe di chest 


mont. 

Come che simpri al sucét te vite, al è 
rivàt il moment des sieltis: meti sù 
famee e lis nestris stradis si son 
separadis. Po 0 soi tornàt a Basilian, 
ma i discors dai maridàts no vevin 
plui la vivarositàt legre di un timp: di 
tabaiave di sport, di pulitiche, qual- 
chi volte, dai fruts, dal lavdr, de 
famee, de saliît. Di balon tu savevis 
dut e mi domandavi cemit che al 
fasès il to cjàf a tignî dentri forma- 
ziono, risultàts, classifichis e parfin i 
petecs des scuadrutts sparnigadis par 
ducj i paîs dal Friùl! 

Ma ance il lavòr nus tignive lontan: 
tu marangon, jo altri. Tu lis sintivis 
simpri no par chel che tu fasevio, 
parcè chel al leve ben, ma par chel 
che no tu fasevis. E tu cui voi furbos 
e cun la bocye, plen di polvar e cun lis 
mans tacadis un pòc par dut, ridint 
tu disevis di spietà. Spietà cun 
pazience e inalore i clients, bruntu- 
lant, si rindevin. Però, prime 0 dopo, 
tu ju contentavis. 

Cualchi rare volte vi sin cjatàts di 


fieste;-dopo messe, ma il timp al jere 


simpri curt e la premure nus faseve 
tabatà pòc: ché e simpri ché. Tes pro- 
cessioni tu puartavis ator cun braure 
il Crist in cròs, ducj, cumò, ti ricuar- 
din cul to Crist, cu la t6 eròs... 

Cuant che 0 varin plui timp, 0 disevi, 


a tornarin ben a tabatà, come cuant 
che o levin a pît a Varian robis: mi 
pareve e mi pàr che 0 vedi simpri ale 
di contàti e che ancje tu tu vedis ale 
di dîmi. 
Invezit nute. No vin plui timp. Mi 
pàr che tu vedis vit une premure 
mate di là vie par i trois che a menin 
là che si stà par simpri. 
E cumò ancfe cumò, no soi bon di 
vioditi cun lis mans in man, cence fà 
nute. O vot vigir che lassù tu vedis 
cjatàt Bepo e o crét che par i maran- 
gono, ale di fà al sedi simpri, ance 
lassù. 
E Bepo e tu, Jude lane (ti ricuardi- 
stu?), prontaitmi une picule puartu- 
te par che o jentri là che 0 sets vual- 
tris, parcè che 0 soi sigîr che no 
podarai jentrà in Paradîts pal puar- 
ton di San Pieri. E finalmentri... 
Ti lassi Vigji, mandi, mandi di cr 
Guido. 


Ab, mi smenteavi: datr di te, il dì de 
ultime cjaminade pe strade che e 
mene a Varian, ta chel dopomisdì, no 
Jeri di bessol e 0 cjfacaravi cun te dal 
sens de vite, di ce che 0 sin, de anime 
che no mir mat e de nestre int e di te 
e di me che 0 restarin insiemit, come 
simpri, come ta chei timpo biei de 
neotre vite. 


26 febbraio 2006 Festa di Carnevale 


In una splendida e variopinta cornice 
di pubblico con tante maschere, si è 
svolta nella piazza di Basiliano la 
festa di Carnevale con la sfilata dei 
carri allegorici allestiti da alcuni 
paesi del nostro comune. Basiliano ha 


presentato “Carosello” con un contor- 
no di scene e di evocazioni particolar- 
mente applaudito. Anche il gruppo 
giovanile Mammatan ha voluto pre- 
senziare quest'anno con il carro raffi- 
gurante “sogno di una notte di mezza 


estate”. Alla fine della manifestazio- 
ne tutti sono stati invitati sotto il ten- 
done allestito presso il parcheggio di 
Villa Zamparo dove hanno consuma- 
to una pastasciutta preparata dal 
gruppo alpini di Vissandone. 





Il carro del gruppo giovanile Mammatan 


Il carro di Basiliano raffigurante una scena della pubblicità “Carosello” 


18 marzo 2006 
Mostra fotografica 
® LI 
e pittorica 
Presso Villa Zamparo si è aperta la 
mostra fotografica e pittorica “In conti- 
nuo movimento” del nostro compaesano 
Maestro d’ Arte Manuel De Marco e 
mostra fotografica di Stefano Sgobbi. 
Alla presentazione hanno partecipato il 
prof. Luciano Modonutto ed il prof. 
Vincenzo Perna, docenti presso l’Istituto 
Statale d’ Arte “G.Sello” di Udine pre- 


sentati dall’assessore alla cultura Maria 
Grazia D’ Avena. 





19 MARZO 2006 Festa dei Lustri 


La ricorrenza celebrata in data odierna avreb- 
be dovuto coincidere con la festa della Sacra 
Famiglia nell’anno 2005 appena trascorso. 
Detta festività cade nella domenica tra il Santo 
Natale ed il Capodanno. Ma siccome dette 
festività, Natale e Capodanno, coincidevano 
nel giorno di domenica hanno avuto il soprav- 
vento sulle altre ricorrenze.Nutrita è stata la 
partecipazione di chi ha compiuto questo tra- 
guardo solennizzato con una celebrazione 
eucaristica dove don Plinio ha sottolineato il 





Le coppie posano davanti all’altare assieme a Don Plinio 


9 aprile 2006 Domenica delle Palme 


In una fredda e nuvolosa domenica di 
primavera nella nostra comunità sono 
iniziati i riti della Settimana Santa con la 
celebrazione delle Palme. Don Plinio ha 
benedetto l’ulivo sul sagrato della chiesa 
e processionalmente con tutti i chieri- 
chetti ed i fedeli intervenuti ha raggiunto 








l’altare. dando inizio così alla 
Celebrazione Eucaristica. Al momento 
delle offerte parecchi ragazzi e bambini 
hanno deposto ai piedi dell’altare il sal- 
vadanaio frutto delle loro rinunce 
durante la quaresima a favore dei bam- 
bini poveri. 


Don Plinio sul sagrato della Chiesa 
benedice i rami di ulivo 


Un momento della celebrazione 
Eucaristica. A destra la croce dove 
i ragazzi durante le domeniche di 
quaresima l’hanno fatta rifiorire 
incollando i biglietti con le loro 
preghiere al Padre Celeste. 


valore della famiglia. In detta ricorrenza ha 
voluto regalare agli sposi la prima enciclica di 
Papa Benedetto XVI “Deus Caritas Est”. 

Alla fine della celebrazione sul sagrato della 
Chiesa i gruppi “Joibe Insieme” e “Le ragazze 
del Cerchio Azzurro” di Basiliano hanno 
messo in vendita dei fiori le cui offerte saran- 
no recapitate a Suor Giampaola che le invierà 
in Africa e serviranno alla costruzione di 
casette nel villaggio di Mindif situato 
nell’estremo Nord del Cameroun. 





La vendita dei fiori 
sul sagrato della chiesa 


10 aprile 2006 
Flavio Pertoldi 
Onorevole 


Nelle votazioni politiche del 9-10 apri- 
le 2006 il nostro Sindaco Flavio 
Pertoldi è stato eletto onorevole. E° 
motivo di soddisfazione per tutta la 
Comunità che il nostro illustre concit- 
tadino sieda sugli scranni del 
Parlamento Italiano. 





L'onorevole Flavio Pertoldi 


13 aprile 2006 Giovedì Santo 


Nutrita è stata la partecipazione dei 
parrocchiani alla celebrazione del 
Giovedì Santo dove si ricorda l’ulti- 
ma cena del Signore: Il parroco don 
Plinio durante la liturgia Eucaristica 
ha lavato i piedi ai chierichetti ed ai 
bambini della prima comunione. 


\ 





a 


Dopo diversi anni in cui la celebrazione liturgica del Venerdì 
Santo si svolgeva in Chiesa, quest'anno si è voluta fare la proces- 
sione. Animato dal gruppo giovanile Mammatan il corteo si è 
snodato per via Giuseppe Verdi (Borc Maior) dove le famiglie 
avevano preparato le stazioni della Via Crucis . 





Il gruppo Giovani davanti ad una stazione della via Crucis 





I chierichetti con croce e candelieri aprono la processione 


15 aprile 2006 Sabato Santo 


La benedizione del fuoco sul sagrato della Chiesa ha aperto la 
funzione religiosa del Sabato Santo. 

Processionalmente il parroco ed i parrocchiani sono entrati in 
una chiesa illuminata dal cero Pasquale e dalle candele fino al 
momento del Gloria di resurrezione sottolineato dal suono di 
tutte le campane. 


Don Plinio accende il Cero Pasquale dopo la benedizione del fuoco sul 
sagrato della Chiesa 





25 aprile 2006 Festa di San Marco 


In una splendida, calda e soleggiata 
giornata di primavera si è festeggia- 
to San Marco. Il mattino alle ore 
10,30 nella Chiesa campestre la 
Santa Messa presieduta da Don 
Plinio e Don Adolfo con la celebra- 
zione del sacramento del battesimo 
a tre bambini in un nutrito contorno 
di gente formata da parenti, amici e 
parrocchiani accorsi come sempre 
numerosi. Come di consuetudine 
nel prato si è svolta successivamen- 
te la tradizionale merenda . 
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Concina Luigino e Sut Tarcisio suonano la campana 
prima dell’inizio della S. Messa 


7 maggio 2006 Al jere une volte il Mès di Mai 


Rievocazione storica: 
le antiche rogazioni 


Domenica 7 maggio, un pomeriggio di sole, 
aria fresca, ma la primavera c’era tutta, con 
il suo sontuoso verde. Nella chiesetta di San 
Marco, quel pomeriggio, c'erano in molti e 
non solo di Basiliano. Abbiamo ascoltato, 
dapprima come un eco lontano, una vecchia 
armonia di tempi andati ormai non più in 
uso, ritmata dal gruppo dei Baracons, partito 
da un viottolo nascosto. Giunto sul sagrato 
erboso, il ritmo, l'armonia delle litanie dei 
santi e le preghiere per ottenere la protezione 
di Dio sul lavoro dei campi, si sono fatte 
chiare e distinte. La rappresentazione anima- 
ta delle antiche rogazioni dei nostri avi è 
stata ripetuta per tutte e quattro le chiesette 
del Comune di Basiliano nelle altre domeni- 
che di maggio. 

Mentre il prete della compagnia teatrale 
benediceva i quattro angoli della terra, per 
tenere lontane le folgori e le tempeste, il 
sacrestano ha nascosto la cera nel tronco di 
un albero. 

Tutti, poi, sono entrati ed un esperto ha illu- 
strato la storia della chiesa ed ha spiegato il 
significato dei bellissimi affreschi che deco- 
rano le pareti e l’abside, venuti recentemente 
alla luce. 

L'associazione culturale “I Viandandts” ha 
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Messa 


Don Plinio e Don Adolfo durante la S. 





La processione con dietro i genitori e i bambini 
prima della celebrazione dei battesimi 
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Un momento della rievocazione delle Rogazioni 


offerto spaccati di memoria sulle rogazioni 
che si facevano, da secoli, prima 
dell’ Ascensione, traendoli dalle informazio- 
ni degli anziani, dalla tradizione popolare e 
da alcuni documenti storici. Le letture erano 
accompagnate dal canto corale del gruppo 
Calliope e della contoria di Basiliano. La 
cantoria ha poi accompagnato la Messa cele- 
brata da Don Plinio. 

Un pomeriggio diverso, ricco di suggestioni 
e di un fascino del tutto particolare, quello 
che è rimasto nei cuori e nelle menti degli 
anziani e che i giovani, non conoscendolo, 
hanno vissuto per la prima volta. 

Ma anche un pomeriggio religioso nuovo, di 
una devozione popolare ritrovata. 





L’ingresso in chiesa 


PO 


19 Maggio 2006 Inaugurazione sede Polizia Municipale 


La sede che trova ubicazione all’interno 
della corte municipale, nei locali che furo- 
no della biblioteca, è stata inaugurata 
venerdì 19 maggio 2006 dall’ Onorevole 
Flavio Pertoldi, Sindaco di Basiliano, alla 
presenza di tutto il personale del Comando. 
Alla cerimonia era altresì presente il 
Sindaco del Comune di Campoformido, 
dott. Andrea Zuliani, unitamente a tutto il 
personale del Comando di Polizia 
Municipale di quel Comune, con il quale è 
in essere una fattiva e proficua collabora- 
zione, capeggiato dal Comandante 
Capitano Gastone Mestroni. 

Presenti inoltre rappresentanti delle Polizie 
Municipali di Codroipo e Rivignano, rap- 
presentanti della Polizia Giudiziaria della 
Procura della Repubblica, il Comandante 
della Stazione Carabinieri di Basiliano, 
Assessori del Comune di Basiliano e 





Si riconoscono da sinistra a destra: Galasso don 
Plinio, Maresciallo Polo Paolo, dott. Zuliani 
Andrea Sindaco di Campoformido e l'Onorevole 
Pertoldi Flavio Sindaco di Basiliano. 


Campoformido, varie autorità civili e mili- 
tari, nonché la presenza di don Plinio 
Galasso, Parroco di Basiliano, che ha bene- 
detto i locali. 

L’Onorevole Flavio Pertoldi, ribadendo 
l’importanza d’aver dotato la Polizia 
Municipale di idonea struttura che garanti- 
sca sotto il profilo logistico ed operativo le 
finalità sempre più crescenti cui la Polizia 
Municipale è investita, ha esternato la pro- 
pria gratitudine per l’opera svolta dai quat- 
tro appartenenti al Servizio, il Maresciallo 
Polo e gli Agenti Scelti Marcuzzi Paolo, 
Cimolino Marco e Di Bernardo Gianluca. 
Il Comandante la Polizia Municipale, 
Maresciallo Polo Paolo, ringraziando i pre- 
senti ha rivolto una doverosa riconoscenza 
al Sindaco che ha sostenuto e compreso 
l'esigenza di fornire al Comando un’ade- 
guata sede. 


21 MAGGIO 2006 Saggio di fine corso della scuola di musica 


Nella Chiesa Parrocchiale di Basiliano si è tenuto il 
“Saggio di fine corso” della locale scuola denominata 
“Centro Musicale Foraniale”. Buona la preparazione degli 
allievi che si sono esibiti in brani anche impegnativi al 
pianoforte, all’organo e per la prima volta alla batteria. 


Foto di gruppo degli insegnanti ed allievi partecipanti al saggio 


28 MAGGIO 2006 Prima Comunione 


In una splendida e calda domenica è stata celebrata la l è 
Santa Messa di Prima Comunione. Si sono avvicinati i 
per la prima volta a Gesù “Cibo di Vita” i seguenti 


bambini: 


Baradel Luca 
Bearzi Alessia 
Bellese Nicolas 
Bortolutti Andrea 


Di Benedetto Denis Pilosio Giulia 
Di Filippo Alessandra Romano Federico 
Di Nuzzo Alberto Zuliani Michela 


Come da anni è consuetudine presso 
la Villa Zamparo è stata ricordata la 
Festa Nazionale della Repubblica 
comunemente chiamata Festa degli 
Italiani. Il Sindaco On. Flavio Pertoldi 
ha tenuto il discorso celebrativo e suc- 
cessivamente ha consegnato ai diciot- 


Il discorso celebrativo da parte del Sindaco On. Flavio Pertoldi 


Fabbro Maria 
Guccione Oscar 
Mattiussi Cristian 
Pellizzari Luca 


Lotti 


tenni la Costituzione 
Italiana. 

La banda musicale di Reana 
del Rojale diretta dal mae- 
stro Flavio Luchitta ha 
intrattenuto i presenti con 
un applaudito concerto. 











11 GIUGNO 2006 La prima Santa Messa di Don Rafael 


Durante l’ultima celebrazione liturgica a 
cui il seminarista Rafael partecipò a 
Basiliano prima di trasferirsi a San 
Daniele per fare nuove esperienze pasto- 
rali ebbe a dire: se il Signore vorrà che 
io diventi un Suo Sacerdote la mia 
prima S.Messa la vorrei celebrare a 








Rafael Ciompoesu consacrato sabato 10 
giugno 2006 nella Basilica delle Grazie 
in Udine ha celebrato domenica 11 giu- 
gno 2006 nella nostra Chiesa 
Parrocchiale “San Andrea ap.’ alle ore 
18,00 la sua prima S.Messa. 

Il corteo con Don Rafael, i sacerdoti 
della forania, le autorità civili e militari, 


Le autorità e l’assemblea 



















è partito da villa Zamparo 
accompagnato dalle melo- 
die della “banda Armonie” 
di Sedegliano e processio- 
nalmente si è diretto verso 
la nostra Chiesa passando 
sotto un bellissimo arco 
collocato sul sagrato e 
mirabilmente addobbato 
con fiori e rami di pino. 
Un lungo e caloroso 
applauso lo ha accompa- 
gnato dalla porta della 
chiesa fino ad un inginoc- 
chiatoio collocato davanti all’altare 
mentre la cantoria eseguiva il “Tu Es 
Sacerdos” del compianto compositore 
sacerdote Albino Perosa. 

La celebrazione liturgica è iniziata con 
la processione all’interno 
della chiesa da parte dei 
chierichetti e sacerdoti 
concelebranti accompa- 
gnati dal canto “I Tuoi 
Sacerdoti o Signore”. 
All’omelia, Mons. Lucia- 
no Nobile che lo seguì 
quando era Rettore del 
Seminario Interdiocesano, 
ha ricalcato il ruolo del 
Sacerdote nel contesto di 
una società in continua 
evoluzione e a fatto a 
Rafael le raccomandazioni di un Padre 
ad un figlio spirituale nella nuova mis- 
sione di Pastore. 
L’invito pressante è 
stato l’abbandono 
alla preghiera linfa 
vitale per la vita di 
un cristiano ed in 
particolar modo per 
un sacerdote. 

Alla fine della 
Celebrazione Litur- 
gica il sindaco On. 
Flavio Pertodi ha 
voluto esternare le 
felicitazioni e l’augu- 


Don Rafael con i sacerdoti concelebranti 











rio da parte di tutta la Comunità ed ha 
fatto omaggio al novello Sacerdote di 
una croce in stile. 

Don Rafael alla fine della sua prima 
Messa ha voluto ringraziare tutte le per- 





n Don Rafael a 


sone che in qualsiasi modo lo hanno 
aiutato a diventare Sacerdote: i genitori, 
i suoi fratelli, i suoi Padri Spirituali e 
tanti amici che gli sono stati vicini o lo 
hanno aiutato ad integrarsi in una terra 
distante sotto tutti i punti di vista dalla 
sua Romania. 

Dopo la Messa l’abbraccio con la popo- 
lazione di Basiliano in un tributo di 
affetto che sembrava non finire. 
Successivamente nel cortile della cano- 
nica si è consumato un rinfresco, e sol- 
tanto le ombre della sera hanno decreta- 
to la fine di una giornata indimenticabile 
per don Rafael e per tutta la Comunità 
di Basiliano. 


II novello sacerdote sotto l’arco 








11 GIUGNO 2006 

Festa dell’Asilo 

e saluto a Lucia 
Morellato. 


In una festante e gradevole domenica di 
giugno si è svolta la festa dei bambini 
dell’ Asilo a conclusione del loro anno di 
scuola materna. I bambini, ben coordina- 
ti dalle loro insegnanti, hanno presentato 
delle scenette particolarmente apprezzate 
dai genitori, nonni e parenti accorsi 
numerosi a questo consueto appunta- 
mento. Particolarmente carica di signifi- 
cato l’odierna festa in quanto si è voluto 
salutare con un tributo di affetto e di 
riconoscenza la cuoca Morellato Lucia 
che dopo ben 24 anni lascia il suo servi- 
zio per andare a godersi la meritata pen- 
sione. 

Il tatto, l’affabilità e professionalità è 
sempre stata una peculiarità che le ha 
ritagliato un grande ruolo nel nostro 
asilo. Per questo tutti i ragazzi e bambini, 
che in questi lunghi anni del suo lavoro 
si sono avvicendati alla scuola materna, 
le hanno voluto bene e la ringraziano 
augurandole che il tributo di serenità e 
calore da lei trasmesso sia foriero di 
altrettanta gioia negli anni suoi a venire. 





Morellato Lucia 





9 luglio 2006 Tappa a Basiliano per l'Agritour 


Nell’ambito dei festeggiamenti del 
“Luglio Varianese” è stato inserito 
“l’agritour” con partenza e arrivo dal 
Colle di San Leonardo a Variano. Detta 
manifestazione cita:”Tutti in bicicletta 
tra i campi e le aziende agricole, alla 


di La 


scoperta dell’agricoltura e dell’ambien- 
te”. A Basiliano ha fatto tappa presso 
una piantagione di Kiwi dell’ Azienda 
Agicola Fabris Renzo dove i parteci- 
panti hanno potuto rifocillarsi con pro- 
dotti messi a disposizione dall’azienda. 





Genny, Marzia e Cecilia preparano il rinfresco 
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I partecipanti presso la piantagione di Kiwi 





2 luglio 2006 Padre David di nuovo tra noi 


E’ tornato tra noi, Padre David della 
Diocesi di Obregon (Messico). Nella sua 
Diocesi è Vicario Pastorale e collabora 
strettamente con il suo nuovo Arcivescovo. 


fà. ar. ‘nie 





E’ tra noi per sostituire don Plinio e per 
prepararsi al “Cammino di Compostella” 
seguendo le orme di tanti pellegrini che a 
piedi raggiungono quel venerato santuario. 





Padre David celebra la messa nella Domenica del 9 luglio 2006. 


Luglio 2006 GRUPPO MAMMATAN 


Noi, gruppo animatori Mammatan di 
Basiliano, organizziamo e animiamo 
diversi eventi durante l’anno anche se 
quello principale resta sempre l’Estate 
Ragazzi che ha luogo durante il mese di 
Luglio. 

L’Estate Ragazzi ha lo scopo di riunire i 
bambini dai 6 ai 14 anni del comune di 
Basiliano, e non solo, per trascorrere 
insieme i pomeriggi divertendoci. 

Ogni anno noi animatori durante l’acco- 
glienza diventiamo “attori” e raccontiamo 
ai bambini una lunga storia che dura tutte 





e quattro le settimane di Estate Ragazzi, 
quest'anno abbiamo messo in scena le 
vicende di due ciurme di feroci pirati alla 
ricerca di un tesoro; queste scenette ci 
permettono poi di organizzare ogni gior- 
no nuovi giochi di squadra per i bambini. 
In seguito, sempre noi animatori, con 
l’aiuto anche di nonni o genitori, propo- 
niamo dei corsi con attività manuali 
(modellismo, traforo, fotografia, ricamo, 
cernit, bigiotteria, candele, magliette per- 
sonalizzate, lavori con la carta, lavori su 
legno...) e con attività sportive ( aerobi- 
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I giovani durante la festa 


LUGLIO 2006 
Estate torrida 


Il gran caldo e la lunga siccità hanno 
messo in ginocchio l’agricoltura anche 
nel nostro paese dove non c’è la possibi- 
lità di irrigare le colture agricole. In data 
21 luglio la colonnina del mercurio ha 
segnato a Basiliano oltre 38 gradi. Un 
record: a memoria degli anziani tempera- 
ture così elevate non si erano mai regi- 
strate. 
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Gli effetti della siccità 
su un terreno coltivato a mais 





ca, basket, calcio, pallavolo, pattinaggio, 
tennis... ) a scelta. Il venerdì però è da 
sempre giorno di grandi giochi di squa- 
dra: tornei sportivi, giochi da luna park ( 
mordi la mela, pesca la calamita, spacca 
la noce, fai goal, fai canestro,... ), giochi 
sull’acqua con piscine e pista di calcio 
saponato. 

Abbiamo proposto anche due gite: la 
prima a Jesolo, al parco acquatico 





“Aqualandia” alla quale hanno partecipa- 
to molti bambini e la seconda a Villa 
Manin, durante la quale abbiamo parteci- 
pato a dei laboratori organizzati dall’asso- 
ciazione Re Mida di Passariano sul recu- 
pero e sull’utilizzo di materiale di scarto 
quale plastica e metalli ai quali è seguita 
la visita al parco retrostante la Villa che 
ospitava la mostra “Infinite Painting”. 
Per i ragazzi di 34 media, abbiamo riser- 
vato delle attività dedicate solo a loro, 
diverse da quelle proposte a tutti gli altri 
bambini tra cui cinematografia, percus- 
sioni, tornei sportivi con l’Estate Ragazzi 
di Codroipo e di Mortegliano, serata sotto 
le stelle, cocktails,... . 
Infine due sono state le feste organizza- 
te durante il mese, animate dai bambini 
e dagli animatori: la Corrida, presso 
Villa Zamparo, alla quale hanno parte- 
cipato circa duecento persone e nella 
quale abbiamo riso, cantato e ballato 
seguendo le esibizioni dei bambini sul 
palco; la serata si è conclusa con una 
anguriata per tutti e la festa finale, con 
la mostra dei lavori prodotti, le esibi- 
zioni dei corsi di aerobica, progetto 
terza media, pattinaggio...e l’estrazio- 
ne della lotteria; eravamo in tantissimi, 
più di quattrocento, anche se all’ultimo 
momento è stata anticipata per il brutto 
tempo previsto che ci ha costretti a 
velocizzare la manifestazione. 
Ma noi animatori abbiamo anche rea- 
lizzato l’Estate Giocando presso la 
scuola materna “M.Del Giudice” di 
Vissandone per i bambini dai 3 ai 6 
anni che anche quest’anno ha avuto 
grandi presenze e riscontri positivi. 
Al mattino infatti si giocava nel grande 
cortile esterno, si realizzavano piccoli e 
grandi capolavori con le proprie mani, 
si ballava, si cantava, si ascoltavano 
storie e al venerdì pranzavamo tutti 
insieme in giardino. 

MAMMATAN 


Il gruppo dei giovani si esibisce presso Villa Zampar 


28 Luglio 2006 Mostra lavori di ricamo e cucito 


Presso la Sala Parrocchiale della 


Canonica di Basiliano si è svolta in | i i 


la tradizionale mostra di ricamo e 


cucito da parte delle ragazze delle » 


quattro comunità. 

La grande calura di questo mese 
di luglio non ha fatto desistere le 
partecipanti al loro annuale e quo- 
tidiano appuntamento. Gli ottimi 
risultati sono stati apprezzati da 
tutti i visitatori. L’augurio è di 
continuare in questa esperienza 
foriera di soddisfazioni per le 





insegnanti e per le allieve. Alcune partecipanti con l’insegnante dietro alcuni lavori della mostra 


CAMPEGGIO 2006 


Il tradizionale Campeggio Estivo 
(Grest) è stato vissuto anche 
quest'anno da 40 ragazzi, nella 
accogliente “casa” di Treppo 
Carnico. E’ stato vissuto come 
momento forte nel processo educa- 
tivo. I ragazzi, lontani da casa, in 
gruppo durante il giorno, in came- 
rata alla notte, hanno fatto espe- 
rienza di socializzazione e di auto- 
nomia. I più piccoli (primo turno a 
Giugno, - Scuole Elementari) 
hanno seguito le tracce di una sto- 
ria “ In fondo al mar”, incontrando 






ee 


I ragazzi posano per un 





a foto ricordo durante una camminata 


pericoli, sfide, amici come capita 
nella vita. I più grandi (secondo 
turno - ad Agosto, Scuole 
Medie) hanno puntato sulla sco- 
perta della natura in tanti aspetti: 
basti ricordare le escursioni a rifu- 
gi, malghe, foreste e montagne. E 
poi sul “grandi giochi” e tornei 
sportivi. Sotto l’occhio attento e 
partecipe di don Plinio e degli ani- 
matori (con la preziosa collabora- 
zione delle “cuoche”), è stata una 
esperienza positiva e da non 
dimenticare. ‘“ Ti ricordi, quando 
eravamo in campeggio... “ 





I ragazzi posano nella piazza del paese 


20 Agosto 2006 E'ritornato Padre Pasquale 


Come sua consuetudine dopo cin- 
que anni è ritornato dal Brasile dove 
esercita il Suo ministero sacerdotale 
Padre Pasquale Benedetti. E’ ritor- 
nato per rivedere i suoi cari, per 


pregare sulla tomba dei suoi genito- 
ri e per ossigenarsi nel suo paese 
natio i cui legami lui li ha conside- 
rati sempre intensi. Una presenza 
significativa per chi frequenta la 





Padre Pasquale si intrattiene con la parroc- 
chiana Leonilde De Magistra. 


Padre Pasquale durante la celebrazione liturgica 





Chiesa in quanto sempre a disposi- 
zione nelle celebrazioni liturgiche, 
nelle confessioni e in tutte le prati- 
che in cui si identifica la figura del 
Sacerdote. 


i 27 agosto 2006 Perdon de Madone 


In una stupenda giornata di fine agosto, Basiliano ha pre 
celebrato il ‘“Perdon de Madone”. La messa fissata alle i 
ore 18.00 è stata presieduta da Mons. Luciano Nobile e 
concelebrata da Don Plinio Galasso e Padre. Pasquale # 

Benedetti animata con canti dalla locale cantoria. ) 
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I sacerdoti Don Plinio, Mons. Luciano, Padre Pasquale con dietro la statua 
della Madonna portata a spalle 





Il gruppo dei chierichetti con a fianco Luigino Concina aprono la processione 


Numerosa è stata la partecipazio- 
ne di Parrocchiani e di persone 
venute anche da fuori. 
Successivamente si è snodata la 
processione con la statua della 
Vergine per via Cesare Battisti, 
abbellita con fiori e quadri della 
Madonna. Alla fine ci si è ritro- 
vati in canonica per consumare 
una fetta di anguria e vedere ed 
applaudire uno stupendo spetta- 
colo pirotecnico. 


23 settembre 2006 Inaugurazione campo di calcetto 


Dopo diversi mesi di 
lavoro, è stato portato a 
termine il campo di cal- 
cetto nell’orto della casa 
canonica. Detta struttura, 
fortemente voluta da Don 
Plinio che da quando è a 
Basiliano spende parec- 
chie energie a favore dei 
giovani, futuro del mondo 
e della Chiesa, è stata 
inaugurata sabato 23 set- 
tembre. 

All’inizio della prima 
partita ufficiale inaugura- 
le il Parroco ha pregato 
assieme a tutti i presenti e 
ha benedetto il nuovo 


campo e tutti i convenuti. 


Don Plinio, con accanto Italo Del Negro, prima di 
benedizione alla nuova struttura 





Ha rimarcato la grande 
importanza dello sport, 
palestra non solo di atti- 
vità fisica, ma anche di 
vita se praticato e soste- 
nuto con onestà, etica, 
correttezza ed altruismo. 

Il calcio d’inizio, della 
partita inaugurale dei 
ragazzini, è stato dato dal 
Presidente del Basiliano 
Italo Del Negro che da 
bambino iniziò a dare i 
primi calci a Basiliano 
per ricalcare successiva- 
mente i palcoscenici della 
serie A nelle file della 


Triestina e del Mantova. 


I ragazzi prima della partita 





Italo Del Negro da il calcio di inizio alla partita inaugurale 


1 OTTOBRE 2006 Pellegrinaggio a Barbana 


L’annuale pellegrinaggio votivo al 
Santuario di Barbana si è svolto in una 
nuvolosa ma calda giornata di ottobre. La 
Santa Messa Solenne celebrata alle ore 
10,00 dal Parroco don Plinio Galasso e 





Don Plinio al ritorno sul vaporetto. 
Sullo sfondo il Santuario di Barbana 


dal Parroco di Aquileia a capo di un pelle- 
grinaggio del suo paese, ha visto la parte- 
cipazione di parrocchiani di Basiliano e 
dei paesi limitrofi. Dopo il pranzo consu- 
mato a Grado, tutti i partecipanti hanno 


potuto visitare la Grotta Gigante e Monte 
Grisa ritornando a casa soddisfatti di aver 
pregato davanti alla statua della Madonna 
di Barbana ed di aver chiesto le grazie per 
le rispettive famiglie. 





Foto di gruppo dopo la Santa Messa 


8 OTTOBRE 2006 Inizia il catechismo 


In una splendida e fin troppo calda 
giornata di ottobre, nella cerimo- 
nia liturgica della domenica, don 
Plinio Galasso assieme a tutta la 
comunità presente ha dato inizio 
all’anno catechistico. Durante la 
messa ha invitato le catechiste a 
presenziare davanti all’altare e 
ufficialmente ha dato loro il man- 
dato per l’importante compito loro 
assegnato della trasmissione della 
fede. Ha consegnato loro una can- 
dela, accesa al cero pasquale ed 
una pergamena, al fine che siano 
luce per i bambini che la comunità 
parrocchiale ha loro affidato. 
Nutrita, significativa ed importan- 
te è stata la presenza dei bambini 
accompagnati dai loro genitori e 
dai nonni. Don Plinio ha rimarcato 
l’importanza della partecipazione 
al catechismo ma ha sottolineato 
che è doppiamente importante la 
partecipazione alla messa domeni- 
cale e pertanto un invito pressante 
è stato rivolto ai genitori, i quali 
hanno la responsabilità della cre- 
scita morale dei loro figli, al fine 
che possano diventare forti di 
fronte alle sfide che la società li 
sottoporrà nel futuro. 


IL 4 
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Le catechiste accendono i lumini ai ragazzi del catechismo a testimonianza della trasmissione della fede 


TRITATI ON 


Don Plinio conferisce il mandato alle catechiste 





13 OTTOBRE 2006 80 anni di “La Vita Cattolica” 


In occasione degli 80 anni de “La 
Vita Cattolica”, settimanale diocesa- 
no, la dirigenza ha invitato il 
Presidente del Senato Franco Marini, 
come ospite d’onore per questo 
importante anniversario. Alla cerimo- 
nia è stata invitata ed ha partecipato 
anche una rappresentanza di 
Basiliano con don Plinio Galasso 
Vicario foraneo , Del Negro Italo 
nella veste di presidente della BCC 
del Friuli Venezia Giulia, l'Onorevole 
Flavio Pertoldi e Fabris Maurizio 
Direttore del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale di Basiliano. 





Da sinistra a destra: Don Plinio, il presidente del Senato Marini, l’onorevole Flavio Pertoldi e Italo Del Negro 


24 novembre 2006 Trasmettere la fede nella vita affettiva 


Si è svolta nella canonica di 
Basiliano, nell’ambito degli 
“Incontri Foraniali di formazione 
permanente”, la riunione con il 





Il tavolo dei relatori 


tema:” Trasmettere la fede nella vita 
affettiva” . 

Hanno introdotto e animato la 
riflessione il gruppo Foraniale per 


la Pastorale per la Famiglia ed ha 
visto una consistente partecipazione 
di persone impegnate nelle rispetti- 
ve Parrocchie. 





Uno scorcio del pubblico presente 


27 Novembre 2006 Festa degli anziani 


Come da annuale consuetudine 
l’amministrazione Comunale di 
Basiliano ha organizzato in questa 
domenica la festa degli anziani. 
Nutrita, come sempre, è stata la par- 


tecipazione degli anziani del 
Comune che si sono trovati presso 
la palestra Comunale . Hanno assi- 
stito alla S. Messa celebrata da don 
Plinio e concelebrata da don Adolfo, 


hanno pranzato e si sono intrattenuti 
con giochi, musica, lotterie, soddi- 
sfatti di aver trascorso una giornata 
all’insegna dell’incontro e della 
spensieratezza. 





Gli anziani durante il pranzo 


Don Plinio e Don Adolfo durante la celebrazione liturgica 


3 DICEMBRE 2006 Festa di Sant'Andrea 


Quest'anno i parrocchiani 3 NH] 
prima della Santa Messa si 
sono dati appuntamento nel 
cortile della canonica. 
Monsignor Luciano Nobile che 
quest'anno ha presieduto la 
liturgia eucaristica nel ricordo 
del 40° anniversario della sua 
ordinazione sacerdotale , ha 
ricordato la figura di don Luigi 
Londero davanti all’effige 
posta nell’androne della casa 
canonica. Don Luigi Londero, 
che fu pastore a Basiliano in 
momenti difficili durante la 
seconda guerra mondiale, 
viene ricordato per la sua gran- 
de umanità e dedizione. 





Don Luciano durante la commemorazione a Don les cca 


Come di consuetudine, sotto la 
mirabile regia del comitato dei 
festeggiamenti di sant’ Andrea, 
tantissimi paesani si sono 
ritrovati presso il capannone 
allestito nel parcheggio della 
villa Zamparo per consumare 
il pranzo e partecipare ai gio- 
chi ed all’estrazione della lot- 
teria. 

La festa si è conclusa nei giar- 
dini del parco dove si è assisti- 
to ad uno stupendo spettacolo 
pirotecnico. 





La processione s’incammina verso la chiesa 
Successivamente e processio- 
nalmente si è arrivati in chiesa 
con il sindaco in rappresentan- 
za dell’amministrazione comu- 
nale che ha donato il cero in 
onore del Santo Patrono. 

Carica di significato l’offerta 
dei doni e il coinvolgimento 
dei ragazzi del catechismo con 
in testa le loro insegnanti che 
hanno portato dinanzi all’alta- 
re le pecorelle in cammino per 
l’imminente festa del Natale. 
La processione con la statua 
del Santo portata per via 
Manzoni ha chiuso la festa 


reli giosa. La catechista Fabbro Sandra consegna un omaggio a Don Luciano 





TAL 40° 
DI MONS. 
LUCIANO NOBILE 


Chist an mi soi visàt 
Tant timp al è pasàt 
Tal nestri biel pais 

Dal lontan sessante sìs. 


Al è tocjat un fat: 

No robes di ogni dì. 

Tant che dopo quarant’ains 
No le sucedùt pì. 


Un nestri paesan 
Ch’al sta tal borg Varian 
L’è deventàt plevan. 


In place grande fieste 
Cun int e autoritàs 
Nò a ti cjalavin 
Contens e emosionòàs. 


Chel arc denant de glesie, 
Sfodrat di roses e di vert: 
Batevin duc] les mans 
Come t'un biel concert. 


E po’ la prime predicje 
Tu às lete su un sfueùt 
Tu vevis scrit a pueste 
Par podè visati dùt. 


Finide ch’a è la fieste 
Tu ses làt capelan, 

A S.Pauli, Rivignan 
Colorèt e Mortean. 


Po’ a Pavie e a S.Quirin 
Ti an mandàt 

E chès parocchies 

Ti an assegnàt. 


Pui tart el Signor ti a clamàt 
Tal seminari a fa il rettòr 

E ancje lì 

Tu ti sès fat tant onòr. 
Cumò tu sès tal domo : 

Ma a di la veretàt 

I toi paesans 

No tu as mai dismenteàt. 


Mandi Don Luciano 
Reste cussì: 

Ven simpri a Basilian 
Magari ogni dì. 


Tu sès simpri il benvignùt 
Tai biei e trists moments 
Che Dio ti dei salùt 

Cussì nus fàs contents 





Basilian, 30 novembar 2006 
Concina Luigino 


Don Plinio con dietro le autorità durante la processione 


La benedizione degli animali 


La benedizione degli animali era un’ anti- 
ca usanza diffusa nella nostra regione ed 
in particolare nelle nostre comunità rurali 
e si svolgeva solitamente il 13 giugno, 
giorno in cui si festeggia Sant’ Antonio da 
Padova. Celebrata la messa del mattino, il 
sacerdote ed alcuni chierichetti, percorre- 
vano le vie del paese per l’annuale benedi- 
zione di mucche, cavalli e asini (più anti- 
camente anche pecore) portati, per la cir- 
costanza, fuori dalle rispettive stalle e cor- 
tili. Da sottolineare l’importanza di tali 
piccoli allevamenti che per l'epoca erano 
garanzia di sussistenza per quasi tutta la 
popolazione. Da essi infatti si ricavava 
latte, formaggio, carne e “forza” per il 
lavoro nei campi. Quasi ogni famiglia alle- 
vava almeno una mucca e pertanto si può 
intuire come erano strutturati i cortili del 
nostro paese in cui erano presenti più 
famiglie con conseguenti stalle e relative 
corti. Si iniziava da via Cesare Battisti 
(borc Varian) per proseguire per via 
Europa Unita (borc Stasion), via Giuseppe 
Verdi (borc Maior) e via IV Novembre 
(borc Vissandon). sa 

Solitamente era il capo famiglia che con- 
duceva gli animali sulla strada. Alle bestie 


più giovani e spesso irrequiete veniva - 


addossato il giogo in modo da tenerle a 
due a due legate e quindi più gestibili. 
Nelle vie del paese si riversava, di conse- 
guenza, tutta la gente del paese creando 
così una suggestiva coreografia. 
Considerato il rapido progresso successivo 
alla seconda guerra mondiale, la benedi- 
zione degli animali fu interrotta verso la 
fine degli anni cinquanta. 





Prin 


Borc Vissandon 
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Borc Majòr 


Riportiamo la poesia scritta da Pieri Masut da Basiliano che in friulano ci cala nella pra- 


tica religiosa di un tempo passato 


I Puartons su lis borgadis 
Dilunc fiùr son spalancàs 

E i nemai su li sflancadis 
Ben in viste comedàs. 

A no jè pocie fadie 

Preparà ‘ ste esposizion; 

chè ‘ ne bestie ùl scjampà vie, 
l’altre no ùl passà il puarton. 


A son bestìs ben usadis 

A fa un poc ce che si dîs, 
ma an de ancje di salvadîs 
che frena no san i pîs. 


Ben strighiàs, per circostanze, 
la son bîìs, vacis ciavai, 


qualche mul e qualche manze: 


il pussibil, ven a stai. 


Par che certis bestìs fuartis, 
e ancimò indisciplinadis, 

a restavin ta la stale, 

ta la greppie inciadenadis. 


Si ur butave, sì, ‘ ne grampe 

O di Jarbe o pur di fen, 
““ma.restavin di bessolis, 

a no stavin masse ben. 


Borc Varian 


sila 


li 
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Borc Stazion 


Eco, alore, che mugnavin 
Butant fiìr dute la vòs 

E in chest mit a si sbrocavin 
Del destin, un poc, ladròs. 


Ancje i fus si consolavin 

A riunisi ta che vore 

E sul borc a compagnavin 
Il ciastron e qualche piore. 


Dut l’è a puest; e lis ciampanis 
Il segnàl spandin a tòr: 
comparissin fr de glesie 

dòs ciandelis cul Signòr. 


Ven datìr il predi in stole 

Cul asperges te man drete, 
Dongie il muini tun biel bussul, 
puarte l’aghe benedete. 


A van vie pa lis borgadis 
Cun tun pas che no s’incante, 
mentri il predi su lis bestìs 
fas des cròs cu l’aghe sante. 


Invocant il cîl, ch’al tegni 

Ben lontans duc’ quanc’ i mai, 
che poressin dà fastidi 

o la muart a tanc’nemai. 






Cari Concittadini, con gioia entro 
nelle vostre case, grazie all'oppor- 
tunità che mi offre la Redazione del 
Bollettino, cui rivolgo il ringrazia- 
mento e l'apprezzamento per 
il messaggio carico di calore, 
di conforto e di speranza che 
trasmette alle famiglie di 
Basiliano. 

Basiliano cresce ancora. 
Cresce demograficamente e 
culturalmente, nell'economia 
e nell'occupazione, nei servizi 
e nelle strutture. La vivacità 
dell'edilizia conferma tuttora 
l'attrattiva per una domanda 
di residenza che si traduce in 
un progressivo arrivo di nuovi 
nuclei familiari, in gran parte 
giovani coppie, che trovano 
un naturale inserimento nella 
comunità. Sono 53 i nuovi 
abitanti del capoluogo, che 
toccava a fine novembre la 
soglia storica di 1.400 resi- 
denti. Ma è nella natalità che 
troviamo l'indicatore più 
confortante della crescita: 21 
sono stati i lieti eventi che 
hanno rallegrato le famiglie. I 
genitori hanno oggi la consa- 
pevolezza di poter contare sulla 
quantità, sulla qualità e sulla conti- 
nuità dei servizi locali. Sanno di 
poter trovare proposte, luoghi ed 
appuntamenti che vengono incon- 
tro ai veri bisogni delle famiglie: 
asilo nido e scuola materna, corsi 
di doposcuola ed apprendimento 
musicale, biblioteca e parchi gioco, 
centro vacanze estivo ed eventi vari 
come Carnevaleinsieme, Festa 
degli alberi, Festa della Repubblica 
e dei 18enni, concerti di Folkest e 
rassegne teatrali ed altri momenti 
di aggregazione, di ricreazione, di 
conoscenza. Provo un senso di gra- 
tificazione nel "lavoro" di Sindaco, 
soprattutto quando avverto i fer- 
menti positivi dei giovani che 
vogliono appropriarsi di spazi e 
ruoli per essere protagonisti del 
tempo attuale e per proporsi autore- 
voli attori del prossimo futuro. 
Sono incoraggiato e stimolato a 
fare meglio quando constato che 


Saluto del Sindaco 


l'azione, le iniziative, i provvedi- 
menti adottati dalla pubblica 
Amministrazione comunale sono 


capiti, condivisi, apprezzati. E 





Il sindaco si felicita con Don Rafael 
dopo la celebrazione della sua prima S. Messa 


accetto sempre con disponibilità, 
traendone utile insegnamento, le 
critiche costruttive, i suggerimenti, 
le proposte provenienti dai cittadini 


che hanno a cuore il bene e la coe- 
sione sociale, la crescita armonica 
della comunità, il miglioramento 
della qualità della vita. 

Oggi, a maggior ragione, 
anche a me sta a cuore un 
mondo migliore: senza guer- 
re, senza lutti, senza liti e 
insanabili contrasti. Un 
mondo migliore dove l'armo- 
nia della convivenza rifugge 
dall'odio e dall'intelligenza, 
dove è costante la consapevo- 
lezza che ognuno di noi può 
essere utile con un semplice 
gesto di gentilezza, una paro- 
la di saluto o di conforto, un 
cenno di aiuto a chi è più 
debole ed indifeso, a chi sof- 
fre ed è meno fortunato. Vi 
invito a guardare con occhi 
diversi le nuove luminarie 
natalizie, installate per la 
ricorrenza di queste festività: 
si accendono per ricordarci 
che è Natale, ma anche per 
invitarci ad illuminare con un 
sorriso la grandezza di un 
mistero che si rinnova ogni 
anno e che porta la gioia nel 
cuore degli uomini. 

Buon Natale e sereno Anno Nuovo 
a tutti voi! 


on. Flavio Pertoldi 


08.12.2006 I COSCRITTI DEL 1988 
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I coscritti del 1988 del Comune posano in Chiesa dopo la celebrazione liturgica 


BATTESIMI MATRIMONI 
Cognome Nome Data Padre 
DELLA LONGA GIULIA 08.01.2006 FABIANO 
DI FILIPPO MARCO 25.04.2006 —STEFANO VENIR RAFFAELE 
FIUME SOAVE NICOLE 25.04,2006 —GIOVANNI e 
VENTOLA CARLOTTA 25.04.2006 MASSIMO NOBILE DANIA 
DELLA SAVIA GIULIA 14.05.2006 —DENIS 13.0 eo 
SGUAZZIN DAVIDE SINA 17.09.2006 —ANTONELLO 
NOBILE MARTINA 15.10.2006 SERGIO PASCOLO DAVIDE 
MITTON LORENZO 29.10.2006 —DAVIDE CHI pe e STEFANIA 
FARINA FILIPPO 19.11.2006 FABIO 26.08.2006 
LOSSO MATTEO 26.11.2006 GIANLUCA 
PERTOLDI LEONARDO 26.11.2006 MANUEL 
DEFUNTI 
Cognome Nome Data 
MUNERETTO ELSA 02.02.2006 
MATTIUSSI EZIO 02.02.2006 
ZANZERO LUIGI 21.02.2006 
PONTONI MARIANNA 28.02.2006 
TAVANO ADELE 05.03.2006 
RIVA BIANCA 08.03.2006 
FABRIS ERMIDA 09.03.2006 
DONATO PIETRO 19.03.2006 
FABBRO ODORICO 22.03.2006 
MUNARETTO ALBERTO 27.04.2006 
ROMANELLI — RINA 03.06.2006 
PONTISSO ALFREDO 18.07.2006 
ZULIANI ENORE 03.08.2006 
ZANZERO GELINDO 20.08.2006 
DAL BON ANGELO 22.08.2006 
ZARAMELLA — MARIA 16.09.2006 
MAZZOLO ANNA 29.09.2006 
GREATTI BRUNO (fu Romolo) 10.10.2006 
TOSOLINI LEONARDO 25.10.2006 
IURI GIOVANNI 30.10.2006 
HUDOROVICH RODOLFO 17.11.2006 
SGRAZZUTTI  ARGENA 27.11.2006 
ASQUINI ITALIA 09.12.2006 
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